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PISTOIA

Q pesto vigilantissimo Monsignor Vescovo ha pub-

blicata una dotta , e ben ragionata istruzione

Pastorale per prevenire gli abuù , che la male regolata >

e non necessaria divozione al Cuor dì Gesù potreb-

be introdurre nella sua Diocesi , con pregiudizio del-

le lAnime più semplici alla di lui cura affidate . Me*
rifa questa di essere per intiero riportata in questi

fogli , potendo srrvire di preservativo a chi non si

è la:i lo finora sedurre dalle lusinghe de Cordiceli

,

e di un forte motivo ai docili sedotti
-> oper regola^

re secondo lo spirito della Chiesa la dovoziove , che

hanno una vóha inconsideratamente abbracciata * o

per abbandonarla , persuasi , che non sono per offende-

re con ciò la Santissima nostra Religione , nè i Su~>

periori, che alle replicate importune istanze hanno

condisceso ad accordarla . Ecco ciò che ha dato mo-

tivo al Dotto , ed illuminato "Prelato di presentare

al suo Gregge così necessaria istruzione . Essendosi

terminate qualche tempo fa alcune Campane da col-

locarsi in Trato nella Chiesa della Madonna delle

Carceri, ed invitato Monsigaor V escovo a portarsi

là a fare la solita benedizione •> nel punto eh
9

era

per emrare in Chiesa, fu avvertito di itare in guar-
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dia , perchè si eredea vi fosse un inganno, per far*

gli dedicare una di quelle Campane al Cuor di Ge«

su* Riflettendo a chi presedeva a quella Chiesa , e

di più non iscorrendolo fra quelli , che si erano uni-

tamente portati a fare un atto di dovere col pro-

prio Tastore , gli si accrebbe il sospetto , e facendo

%
bene osservare le Campane , che maliziosamente era-

no ornate di festoni , per ricoprire V importuna iscri»

zione, non potè venire in chiaro deW inganno .%on
valendogli la prima ricerca , dimandò dei nomi da

imporsi alle n edesime nelT atto della Benedizione 5

ed osservando la Cartella , che gli fu tosto presen»

tata con la copia delle iscrizioni , eh"* erano incise

nel bronzo, una ne trovo, che dicea „ In honorem

Domini Nostri Jesu Christi » che non dubitò puri»

to essere quella: onde replicò , che tutte si dedica-

vano a Gesù Cristo , e che perciò era inutile quella

iscrizione, e la chiamò con sorpresa di chi era pre-

sente col nome di Santo Stefano "Protettore della Cit*

tà . Terminata la funzione , e non essendo ancora

sodisfatto , volle più di appresso osservare quei Sa~

eri Bronzi, e con sorpresa trovò dalla parte oppo-

sta al suo Faldistorio ricoperta con fiori la iscrizio-

ne , che ricercava In honorem SSmi Cordis Je-

su . „ Il "Prelato animato da quello zelo , (he do-

vrebbe avvampare tutti quelli che presiedono alla casa

del Signore , ordinò subito , che fossero chiamati gli *Ar~

tefici , per cancellare la suddetta iscrizione , come fu fat-

to, e volle , che oltre a ciò fosse preso ricordo nei re-

gistri deW opera di quella Chiesa nei nomi dati alle Cam-

pane . Questo fatto y che dette allora molto da dire, sco*



perre in seguito essere stata nella Chiesa medesima

ma Confraternita sotto la Invocazione del Cuor dì

Gesù , td essere stata , per meglio ingannare > tolta

di sopra al Ciborio ma Imagine del Salvadore col

petto aperto solita a stam i , e diverse altre a^uvan*

ze per sedurre i più semplici avanzi di queir ascen»

dente \ che si erano acquistati i Cordicoli in Tratù

nel tempo , che vi hanno avuta la privativa della

educazione publica . Sebbene il Sovrano informato di

c/o pavidamente ordinasse , che si dessero al Trela*

to le debite sodisjazioni , pure a scanno dì qualun*

que altra scrpresa ha voluto per mezzo di codesta

istruzione rendere il Gregge infornato de' suoi sen*

timenti relativamente alla medesima devozione al

Sacro Cuor di Gesù,
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SCIPIONE DE R ICCI
Pen ìa Grazia di Dio, e della S. Sede Apostolica

Vescovo di Pistoja, e Piato, Prelato Domesti*

co di ostro Sigfn. Papa Pio VI., ed Assisten-

te al Soglio Pontificio . Al suo dilettissimo Greg*

ee salute, e Benedizione*

i # ^^Gni divozione, Fratelli miei Amatissimi 9

ha con Gesù Cristo Signor K[ostro una così essenzia-

le relazione , che non si può porvi mente , e farne

parola come si conviene , senza pittare gli occhi nel

tempo istesso su questo: adorabile Salvadore . Egli ha

da essere f Istitutore , ed il Fondatore di ogni divo-

zione, mentre egli è il solo , che ne può spandere

lo Spirito , che può dame la grazia , ed egli solo

ne è il modello, la regola, ed il capo di tutti quei ,

che vogliono essere veri Devoti. Egli, come dice S.

Agostino , e pregato da noi come Dio , pre<?a per

noi come Sacerdote , prega in noi come Capo. OntC

è che se non può darsi vera devozione senza lo Spi-

rito di Grafia, e di preghiera; necessariamiente ogni

devozione ha da derivare da Gesù Cristo , secondo

Gesù Crino ha da terminare, acciocché sia confor-

me al J angelo, cioè, fatta in Ispirito, e leritd.

2. Isella feccia de" Secoli , in cui viviamo, delle

devozioni* Fratelli miei dilettissimi, ne abbiamo

anche troppe, ma quella ci manca, che t sola ne?

cessarla, e che consiste nel conformare la vita no-

stra al Capo , e Salvadore nostro Gesù Cristo ; ond*
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è , che ben possiamo adattare a noi quello , che de*

suoi tempi dicea 5*. Agostino , che facciamo consiste-

re la Religione , e la devozione in phantasmatibus

nostris . Quella erronea , e licenziosa pretesa Filoso-

fia 9/
che riduce a sistema la voce della carne , e

quèlla Farisaica, e superba superstizione, che fa di'

pendere la propria salute da una giustìzia del tutto

umana > corrompono in questi ultimi tempi la bella

faccia della Chiesa, e ne formano le due principali

,

e mortifere piaghe, in quella guisa, che faceva il

Saduceismo , ed il Fariseismo negli ultimi periodi

deir antica alleanza , senza che i Cristiani con tan-

te loro fantastiche feminili ridicole devozioni sappia-

no arrecarne gV opportuni rimedi . ^Anzì f una, e

V altra somministrando copioso pascolo alla Cancrena*

che serpeggia , ed infetta tutto il Corpo mistico ,

prendono motivo da sì fatte minute devozioni di

ni oda , o di ridersi di tutto , o di sposar tutto , per

sempre più stabilire V incredulità o della pretesa Re-

ligione naturale, o della Giudaica, e Telagiana

santità .

Ciò premesso voi ben potete , Fratelli .Amatis-

simi , di qui argomentare , se vaghezza di oppormi

dia vera Devozione, o zelo secondo la scienza, ze-

lo della Casa del Signore, mi determini ad istruir-

vi sulla Devozione al Sacro Cuor di Gesù . I{oma

stessa, quella Chiesa , che è la Madre e Maestra

delle altre, e il centro della Cattolica unità, aveva
già per ben tre volte ricusato di prestarvi f assen-

so ai Fautori , e "Promotori dì questa , non essendo

mai permesse , che se ne introducesse la Festa , co-
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we ce ne assicura il $?an "Pontefice Benedetto TTK
di gloriosa Memoria. E se nel 1765. per la impor-

tunità dei Devoti fu finalmente loro conceduta , o

piuttosto permessa la celebrazione di tal Festa, lo

ha fatto e senza obbligarvi veruno * e ccn tali eau~

tele, che se que Devoti si fossero contenuti nei pre-

scritti limiti i ne dottissimi leologt in Pronta, ed

altrove avrebbonla combattuta , nè illuminati Tasto-

ri del primo , e secondi Ordine avrebbono avuta mai
occasione di proscriverne ì libercoli in tanto nume-

ro , e con tanto impegno moltiplicati , e di vietar-

ne le indecenti Imaginì , 0 di emendarne le fratti*

che . La Sacra Congregazione dei liti sotto la S.

Memoria di Clemente XIIL ha creduto di potere ac*

cordare alle replicate , e stanchevoli istante dei De-

voti per modo di concezione non di comando 5
che

si prescelta un giorno dell" anno , è si desini <> e con-

sacri ad cnore di Gesù C risto pieno di carità sim-

boleggiata nel Cuore cor p ihtcolare uffizio , e Mes»

sa , e con particolare Indulgenza ; ma non ha giam-

mai inteso di dire
5 che fosse utile per tutta la Chie-

sa i e mòtto rnébo necessaria una nuova Devozione

denominata dal Cuore per onore di Ge cù Cristo > e

per accendere nei Clfltiiani f amor di Dio . V onore

a Gesù Cristo dovuto non dipende da nuova Devo*

zione * di cui non si trovi vestigio nella Scrittura ,

e mila Tradizione ^Apo rtolica , e la dilezione , ed

amore , che a Dio dobbiamo altro non è , che C
adempimento ietta sua légge.

4. Il 0 fottio del i,jè%ì non ha pe^ò sodisfatto

quest'ingannati Devoti 3 che avrebbono voluto , che
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la Sé Sede o ohìivàsse le Chiese tutte ad abbracciare'

la nuova Devozione * o almeno la raccomandasse con

calore > siccome acconcia al Bene del Cristianesimo ,

o certamente non V avesse circonscritta dentro quei

confini i che escludono il culto , cV essi fantasticano ,

di potere presentare alle viscere del Cuor dì Ce ti

ugualmente , che alla Carità di lui nel Cuore sìmbo*

Itvviata . Ma non avvertono costoro , che né la SS.

Carne , ne un pezzetto di carne di Gesù , nè la sua

Vmanità tutta intiera con separazione , e precisene

•dalla Divinità , nè alcuna qualità) o dote di Gesù)

nè la Carità > nè il Simbolo di essa possono mai es-

sere oggetto di culto di Latria. Mai non permetta

Iddio , che si pensi da alcun Fedele , che la 5. Sede

approvi la Cordiolatrìa di sì fanatici Devoti , e con*

tro le solenni definizioni della Chiesa universale Jn
Ecumenici Condì) adunata, voglia moltiplicare le

adorazioni dovute air Emanuele . Sa bene la S. F{o~

tnana Chiesa Madre , e Maestra nostra , che vi si

fulmina V anatema a chi divide Gesù Cristo , a chi

espine in Gesù Cristo la Carne, o porzione di es*a

al pericolo di essere adirata con Ts(estoriarta separa,

zione , o sofistica precisione a chi non crede , che

mica esser dee t adorazione , che a Gesù Cristo è

dovuta . Sa bene tutto questo la S. Romana Chiesa

Madre*, e Maestra nostra, e ce lo ha ben dato a

vedere , quando al nido di tanti venerabili ì escovi

ha unito il suo col'* più forti censure contro la trop*

po famosa storia del Tcpol di Dio del Berruijeo ,

dove oltre a tanti attacchi , che si danno alle veri»

ti più inconcusse della Fede si viene a distruggere*
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ed annientare il gran Mistero della Incarnazione con

rinuovare il più sfacciato K[estorianisn:o •

$. Se poi, Carissimi Fratelli miei , avete una Fc»

de, che operi per la. carità, se eresie ogni giorno*

come comanda S. Taolo nella cognizione di Gesù Cri-

sto, cioè de"* suoi esempi, de' suoi miracoli , della

sua parola, delie sue privazioni, do
1

suri patimenti*

della sua Chiesa , che è il mistico suo Corpo , se

Voi m attaccate alla Croce di Gesù Cristo , e ne

portate P impronta sulle vostre membra , se vi oc*

cupate nella lettura e meditazione del J angelo di

Gestì Cristo , che nella Cresima vi ha conferita la gra-

zia , di mn vergognarveae mai . Se finalmente fate

in impeciai maniera V oggetto delle vostre adorazioni

e caste delizie il SS. Sacramento della Eucaristia*

dove non è il solo Cuor di Gesù Cristo, r,:a vi è

tutta la pienezza della Divinità sussistente in due

Tinture iposxaticamente congiunte , ed in realtà pre»

seme detto da S. Agostino Sigmira Tietatis, Sacra-

mentum unitatis, viticultura charitatis , se voi 9 Fra*

felli Carissimi , fate tutto ciò , che bisogno avete

di abbracciare una nuova Devozione al Sacro Cuor

di Gesù , senza della quale per tanti Secoli i veri

Fedeli sano giunti al più alto grado di Santità ? E
se non faceste tutto quello , che ho detto , a che vi

gioverebbe f averla abbracciata ? La devozione al

Sacro Cuor df Gesù come fu da Roma rigettata più

volte, e come per un cicce fanatismo la predicano

i Cordìcoli è degna di condanna , e non si può so-

stenere • tu devozione al Sac^o Cuor di Gesù nel

modo* che B^oma la permette, può essere buona per



qmlcheduno , wa non è necessaria a chi fa quello ,

che ho detto; ed alf incontro pratticandola andare

poi a rischio di cadere nello errore dei più fra i

Cordicoli v che o per malizia , o per ignoranza si

abusano di tale permissione , ed adorano o quel che

non sanno , o quel che non deg:iono »

6. Vero io vi scongiuro , dilettissimi , e vi pre~

po per Gesù Cristo Rostro Signore, in cui amo tut~

ti sinceramente con tenero affetto : Suscipite in man-

suetudine insinuili veròum , tquod potest salvare

Animas vestras . Von vi è stato mai inserito ntW
mimo o da ire , o da quei the vi hanno nodrito col

latte ragionevole della parola negli elementi della

Fede* che meco professate , che si debba adorare , ed

cimare Gesù Cristo differentemente da quello , che

hanno fatto i nostri Maggiori , e guardivi Iddio dal

creder mai* di poterlo voi adorare , o amare in un
modo migliore . Islon vi lasciate trasportare da ogni

evento di dottrina , abbominando sempre profanas re-

rum novìtates . State uniti al vostro Tastore,eTa*

dre , the ha vera sollecitudine della salute delle *An'i-

rne vostre ; pensando al gran conto che ne dovrà ren-

dere un giorno al Supremo Giudice , e i escovo del-

le medesime , ed abbiate con lui la stessa consangui*

nità di Dottrina. Detestate tutto ciò, che mette di-

visione fra i fedeli, che è la gran cagione , per cui

r inimico può facilmente seminare zizània, ed erbe

Maligne nel campo del Signore.

7. ^esia vincolo dì unirne , e dì pace , che de-

ve avere il Gregge col suo l'astore > e ciascun figlio
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col proprio "Padre , e suppone in me V obbligo di

guardarvi dai pericoli , e di vedere per quantox

ila ne dipende certa la vostra vocazione, ed ele~\

zione , ed in voi F oblilo di prestativi docili,}

ed ubbidienti , ed abilitarvi a sapere rendere ra»
j

gicne a chi ve la chiede , di ciò che credete, e

sperale: Questo santo, ed aureo vincolo, io di-

co, mi costringe a ricordarvi , che la vera De*
\

vczione , che si richiede per noi miseri peccato* a

ri ha da riuscire in fine a fare di noi un Sacri- \

fido a Dio , e formare in noi uno spirito vera* ;

mente composto , e penetrato di averlo offeso , e

ad inspirarci una vera Contrizione , ed umiliazio»

ne if avanti a lui , riflettendo alla sua infinita mU !

sericordia , ed alla propria miseria . Senza di que- '<

sto non solo non gioverà la carnale , e materia*

le devozione al Sacro Cuor di Gesù , che una so-

la , ed illuminata "Pietà non può mai ammettere ,

o accettare , ma nemmeno quella Spirituale , e

Simbolica , che è unicamente permessa dalla Sacra

Congregazione de' F{i:i.

8. Gesù Cri to Signor Rostro , che pieno di ca*

rità simboli^ i fa dal Cuore è il solo, ed unico

Oggetto della Festa permessa, vuole che n<n con-

fidiamo il male della Devozione colla mirra del-

la mortificazione , e che V amarezza dell* assenzio

dei nostri peccati non resti in certo modo oppres-

sa da que* che promettono pace, e che lusingano

con soavità , e benedizione , e con parole amolli*

te ruir oglio , e sono saette avvelenale . 2>erà di-
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ceva $• Bernardo , che la moltiplicazione deUe Fe*

ste non è per gli e*uli figliuoli di Eva miseri ahi*

tatori di questa valle di lagrime, ma per \ Citta-

dini del Cielo , dove faremo sempre Festa, se è

ben fondata (a nostra unita speranza nella miseri-

cordia di Pìq « Val quale solo riflesso potete ben

rilevare, Fratelli miei Amatissimi , se di buona

voglia siasi arresa alle importune istanze dei De»

voti di lor Fantasìa la Sacra Congregazione de* B^iti.

9, Conchiudiamo finalmente, che certo è, Di-

lettissimi, che una Devozione al Cuor carneo di

Gesù , nuova affatto , ed inaudita nei felici tem pi

iella Chiesa, ludìbrio, e giuoco degV increduli Fi-

losofanti y che con dolore vede nel proprio seno ri-

nuovare il Saduceismo , esca, e fomenti di una pie*

Za Farisaica, non pub mai contribuire a nodrire lo

Spirito , che animar deve ì ^Penitenti , de'* quali

è Gesù Cristo Trincipe , Capo, ed Esemplare* La
carne di lui divisa , q precisa dalla divinità del

lerbo, che vi abita non sotto le ombre, ma in

verità, ed in tutta la pienezza come in pio pror

prie corpo, per una sostanziale unione, e non per

sola operazione, non giova niente, perchè lo Spiri-

io è quello , che vivifica . Tiangiamo però , Fra-

telli miei Amatissimi queste nuove infermità , che

per cagione dei Cor dicoli la Chiesa in niultis pati-

tur, in paucis gen ir ; ed intento quanto a noi

non pensiamo, che a radicarci, e fondarci nella

Umiltà , Tenitenza , e Carità di Gesù Cristo , che

è la vera Devozione, a cui dobbiamo applicarci, ?
continuamente dare o^era*



La Grazia di Dio sia con tutti Voi.

Dato in Pistoja dal Palazzo Vescovile li j*

Giugno 1781.

SCIPIONE Vescovo di Pistoja , e Prato

.

Taolo Giulli

Cancelliere Generale Vescovile #
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**************************

Monsig. mio Prie , ed Amica singolarissima*

di Gesù , e conseguentemente anche per me , e per

tanti altri nostri Confratelli Vescovi , che profes-

sano la Devozione condannata da Voi nella vostra

ietterà. Confesso con ingenuità, che la difesa mia

e degli altri Pastori degnissimi mi ka mosso a scri-

vervi cresta mia tetterà; ma confesso altresì con

tutta la sincerità del mio cuore 3 Voi noto* che

jaìi ha eccitato principalmente la difesa dell' onor

vostro, che dalla detta Pastorale riceve una mac-

chia, la più indecente, che possa darsi in un Ve-

scovo . Voi nei leggere questa mia vedrete se è

cosi , e se le leggi di Amicizia , ed i Sacri vin-

coli, onde siamo stretti a Gesù Cristo, mi hanno
suggerito i sentimenti , onde è animata . Vi assi-

curo, che io non posso indurmi a crederla vo-

stra, ed appunto perciò ve ne scrivo; perchè veg-

T trovo impensatamente sul Tavo-

lino una Vostra Pastorale in ds~

ta dei 3. Giugno de! corrente an-

no 81., a cui dair Impressore sì

premette uno Sproloquio poco ob-

bligante pe'Devoti del SSmo Cuore

B
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grate quali mostruosità st producono «-iai matrq;ni

col vostro rispettabile nome . So , che talora un

Vescovo eziandio corre pericolo di essere circon-

veryito a segno da* coperti sed11te9.fi,, che si spac-

ciano amanti della gloria del di lui nome , che ot-

tengano finalmente di condurlo a qtóìche p ssa

,

utile alle di loro passioni , rna ripugnante ali ì Epi-

scopali doveri ; ma in Voi non vòglia credere per

ora questa sorpresa; al più temo, che vi abbiado

esposta una cosa» e poi ne abbiano pubblicata un*

"altra tutta diversa nella sostanza; non riflettendo,

che una Lettera fatta si pubblica , d ovea poi final-

mente ritornare a Voi con quel verace aspetto,

che vi fu prima studiosamente nascosto . Ma que-

sta e la proprietà di costoro, che operano accie-

.cati dalla passione, di non ravvisare , che vanno

essi finalmente a rovinare in quei precipizi , che

malignamente aveano ad altrui preparati . Vedete

a cuaì temerità si avvanzino nello Sproloquio di

detta Lettera , Dicono essi , che Voi foste per es-

sere infarinato da qualche devoto del Sacro Cuo-

re , il quale voleva nella Benedizione d.a Voi .fat-

ta in Prato di una nuova Campana , la dedicaste

senza saperlo ài Cuore di Gesù rilevato nel Bron-

z 0 con iscrizione , e ricoperto dì Festoni , e che

presentatavi perciò la Cartella delle Iscrizioni im-

presse nei Bronzo istesso, una ne trovaste , che

diceva : In horiortm Domini Rostri lem Christì , c

che voi ricusaste ili farne uso , sul timore , che

h Campana forse dedicata al Cuor di Gesù, e la

chiamaste col noùve di S. Stefano Protettore della
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Città. Si pos5ono 4mq sciocchezze, e ciancio più

ridicole di queste? Se la Carrella presentata dio
va espressamente « In honorem Domini "Nostri fm*
Cbrisii y

dunque a Gesù Cristo segnatamente si de-

dicava , non al Sacro Cuore- Dov è dunque F in-

ganno del Devoto del Cuor di Gesù ? Si , rispon-

dono essi* giacché in verità nel Bronzo istes^o vi

era rilevato ancora il Sacrp Cuore cqIF iscrizione

cautamente ricoperto da fiori , perchè non fosse

osservato da Voi , che finalmente io rinveniste , e

lo faceste subito cancellare dalli Artefici perciò

frettolosamente chiamati. Che discorrere da Bam-
bini ! Dunque se in quel Bronzo vi fossero £tati

istoriati eF ìstruinenti della Passione colf Iscrizio»

ne: Tassjo Domini Rostri J,esu Christi: Ella sareb-

be stat^ la Campana dedicata alla Passione 5 non

ostante che il Vescovo F avesse benedetta : in ho-

norem Domini Rostri lesu Christi ? Certo che nò

.

Similmente standovi impresso il .Cuore colf Iscri-

zione, non sarebbe stata al Cuore dedicata . Kon
sembra pertanto , che il Devoto del Sacro Cuore
volesse incannare il Vescovo , perchè non era que-

sta maniera atta ad incannarlo , Io temo di una

lunga architettata machina dei Cortigiani per in-

gannar Voi, e farvi credere ciò , che non era.

Ma via sia credibile, che il Devote .volesse ingan-

narvi : non è poi in conto alcano credibile , e ve-

risimile quel puerile trasporto , che appongono a
Voi , che ricusaste cioè di dedicarla a Gesù Cri-

sto , dicendo, che tutti i Sacri bronzi sjonp ~T Ge-

sù Cristo dedicati . Starò a sentire , che diranno an-
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cora * che chiamato Voi a consacrare qualche ttiwfe

vo. Tempio dedicato al Salvatore ricusaste di farla

su Tistessa inettissima ragione , e lo dedicaste a

S. Stefano* p trovatovi o Pittura , a Rilevi del

Cuore li faceste gittare a terra , e cancellare, qua*

si indegni di comparire tra i Fedeli . Sono elleno

tali cose credibili in qualunque Vescovo. ? Or mol-

ta meno lo.- sona, Monsig. mio., in Voi; eppure
tanto di Voi é presume non solo,, ma si assicura

per opera di maligni , i quali si gravemente vi

hanno, offeso nello. Sproloquio ; nella Pastorale poi

hanno, cercato di oscurare, pi guisa la vostra fama'*

da fervi divenire tra Fedeli l'oggetto di biasimo,

e di riprovazione * Voi leggendo, questa mia Let-

tera mi farete di ciò, ragione , e spero che cono-

scendo sempre più il mio attaccamento, alla vostra

amabile Persona, mi crescerete T onore della vo-

stra amicizia , degna di quella sincerità % con cui

tutto fedelmente vi espunga*

IL Quantunque io , come già mi sono espres- •

sa t sfa persuaso, non esser, vostra che di nome la

Pastoie; tuttavia , o Monsig. , permettetemi , che

3 Voi li parlare, e che questo, parla-

re sia con tutfa k$ cristiana libertà, e. confidenza,

e ricevete tutte le. frasi , e le espressioni , che pos- i

sono contenere dileggio , ed ofres.a della vostra
j

Persona , non volte a Voi , ma al li autori di es?
|

sa , ed a far sempre più. risultare la Verità.

Che òVni Devozione dbhig essenziale relazione

eoe Gesù Cristq
z

in quanto per j meriti di Gesù I

Cristo abbiamo ]U grazia della devozione * daHa
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.iqùai grazia, come da sorgente vena, icatorisce U
Vera Devozione praticata con ispirito , e verità*

è che in questo senso Gesù Cristo medesimo sia

l' Istitutore , e Fondatore i c Modello > e Reroìe , c

Ca/w dì tutti i veri Devoti ) questo è articolo d(

Fede, e cosi dovevi parlare nella Pastorale v s*e vo«

levi parlare da Pastore , che apre alle sue Peco«*

relle sinceri pascoli dì Evangelica Dottrina • Ma Voi

a prima uscita presentaste lord la più velenosa pa»

stui'à con ùn òrribbinss.ima confusione di sentìmen*

ti abbracciante spropòsiti enormissimt * atti a con*

fondere la Testa ai Vostri amatissimi Fratelli \ Con*
fusione di sentimenti, é sproposito èli dire, cne

in vigore di questa essenziale relazione^ dà hiè spie*

gata , hon possa 'praticarsi deviziorii klcUna senza

gettar gli occhi riti tempo istesso su. V adorabile Sali

vatore • Mi spiegò * I vòstri amatissimi Fratelli Vari*

no all' Altare^ di S*]acopd Apostolo Proteine dì

Pistoia 5 e si prostrane àlle Reliquie del Sarto i

di cui sonò devoti } ìq pregano nei lord bisogni j

pensandó uhicaiitenté alla Protezjònè
f
che il %fi*

to ha di essi, é sperando in quella * e nulla più ì

Questa màhiera di pregare > questa devozione al

Santo, noti 'solo è possibile, ftia è la còrnmune

,

che si ha: m essa non si gittdn %l\ sechi su f ma*
bilìssìmó Salvatore \ Dunqii<*' per Voi questa non è
vera devozione > ma illus&rìa, éa voltai $im&i%
inaggiore di questa non £otrà venire in capo , fiori

dirò ad ùn Vescovo, nia a qualunque debolissima
Catechista . Questa stranezza hasce dal non saper
.Voi distinguere devozione >ia devwionè , Miti ì



'la dè^oÌ?dti(* i che noi débbiaftio sDio', altra è

dtìelfà , che dòbbunv) ai Sarti. I Ila evozioré,

che debbiatilo a Dio, il spio Sa
1

;to < ne è yro-

pfiaftiefite 1* Istitutore, il Fondatore, 1 Modello,

là Regala 5 il Capo di tutti, quelli, che preparo;

e (parlando di questa devozione dice S; Agostini

( rella Pastorale rpalissimaniente citato), che il

Salvatore è pregato da noi con e Dior prega per

roi, come Sacerdòte; pfega con noi come Capo.
Della devozione poi che debbiamo ai Santi, U
grazia di Gesù Cristo Salvator nostro , è la sor-

bente , e fa, elle noi preghiamo come si cohvie-

ne ; ina non è il modello, non il Capo , non U
gola; altrimenti il Salvatore pregherebbe erti noi

ì Santi suoi Servi, e si raccomanderebbe a. i essi*

Questo sproposito ve lo perdonerei, se foste uno

di quei semplici lazzaroni di frappi):* de quali

clicesi esser soliti tà'ora dire a Gesù Cristo» che

preghi S. Gennaro, perchè faccia il miràcolo ; cnor*

mità simile , che in quelle idiote persone , seppu-

re in esse si dà* non è colpevole per T ignoran-

za ; come mai potrà stare senza colpa in uh Pa-

store di ?£une > e come potrà in esso supporsi

tanta ignoranza? Dunque poveri Prateili vostri tra-

dì rissimi , se danno retta alla non vostra Fa .forale

.

111. Ke stiano a dirmi i stensori di essa, essersi

Inteso di parlare unicamente della devozione , che

dobbiamo a Dio, mentre, oltre il "dirsi nel pri-

mo Paragrafo della Lettera: ogni devozione ; e so-

no le prime Pastorali parole abbn.cc'rnti tutte* %
sìngole le Devozioni » assai meglio si spiegano poi



di piti nel secondo Paragrafo , ove si asserisce ,

che delle Devozioni ne abbiamo anche troppe , e che

ci manca la sola necessaria . Questo è il linguag-

gio dei Libertini del Secolo , che cercano copri-

re di Zelo la depravazione dei loro costumi odi-

ante tutti i salutari mezzi, che ad essa si oppon-

gono, e le fanno argine. Che Tridui , che No-
vene , che Solitudini, che pratriche di. Pietà , che

Visite di Santuari, e cose simili; basta la sona,,

ed urica Devozione, che censiste nclf osservanza

della legge, e nel tenere il sentiero additato da

Gesù Cristo . Sentiero per altro , che nel Secolo

in cui viviamo si trova pieno di fecce, come essi

confessano. Dunque a battere questo sentiero , so-

no pur troppo alla debolezza umana necessari gli

ajuti , ed i mezzi opportuni, conducenti alla faci-

le osservanza della Legge. Perciò tutti i maestri

della vita Cristiana li raccomandano , e perciò li

anno pratticati li Servi di Dio, nella tenera Divo-

zione a Maria SSma, ed ai Santi ; alle quali de-

vozioni si cerca di dar bando nella Pastorale , che

pretende condurre il popolo alla soia Devozione

deW Imitazione di Gesù Cristo ; togliendo però al

popolo istesso ì mezzi opportuni per pratticaria :

mezzi suggeriti, e raccomandati, e comandati an-

cora dalla Sposa di Gesù Cristo, che e la Sarta

Romana Chiesa , la quale perciò ha stabilite ai Fe-

deli le Feste di precetto, ed il culto, e !

a devo-

zione , che in essa si deve praticare. Dio buo-
no ! qual contradizione io trovo nella Pastorale $

Siamo nella feccia dei Secoli , tlutu^t gto&éwH&i
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fratelli vfàMfopmi dal contaminarvi in essà , t pefr

dò lasdate tutti quelli ajuti , con i quali potete alto

levarvi da. questa feccia , come han pratticato i San»

ti) e cvn-e la China v* insegna; osservate la Leg*

#e Dhina senza curarvi degli ajuti , che la Cattò*

lite religione vi somministra per osservarla i que~

sta è la vera Devozione , Fratelli amatissimi. Sì

ripiglio io, questa è quella Devozione, di ^ori^di-

ce S. Agostino j che consiste in phanta'smatibus

ìtqstris ; questa è F erronea , e licenziosa pretesa

Filosofia v questa è la Farisaica Superstizione, che

l'innova le antiche piaghe del Saduceismo, e Fari-

seismo , e non ìe Devozioni dalla Pastorale chia»

mate fantastiche*, femminili, ridicole, e questo è

ciò, che somministra pascolo alla Cancrena , che

serpeggia nel Cristianesimo , che surgunt Tseudo*

còristi, & Tseudvprvpbetae ; che dichiarano ex ca-

thedra t minute Devozioni di modai le divozioni

tanto lodate , e raccomandate dalla Sede infallibi-

le dei Vaticano , e tanto comprovate dalla maestà

dei prodigiosi avvenimenti , e dal felicissimo ter-

mine, a cui mettono. E quindi pure è , che acqui-

sta più seguito V incredulità, e la giudaica Pela*

gialla Santità, autorizzata dai suddetti Anticristi,

e falsi Profeti , che *> o per ignoranza , o per ve-

ra malizia , o per mondano fasto * o per sugge-

stione iniqua di perfidi empi Consiglieri > fannosi

a dogmatizzare , senza sapere cosa dicono , se ope-

rano per ignoranza ; o senza riflettere in quali A»

bissi di sceleratezse ne vanno , se operano per

passione, come è più credibile pel diabolico loro

linguaggio.



IV. In fatti a cualì empj atterrati contro !a Re-

ligione, e l'Autorità Suprema del Vaticano , Mon*
signore mio, non ha élla condotti li Autori suoi

questa detestabilissima Pastorale, cui i perfidi hàn

voluto aggiungere V orrore > di cui sono presi i

buoni Cattolici vedendola intestata ad un legittU

Ino Successore degli Apostoli ? Sonò essi così pa*

Iesi codesti attentati, che i maliziosi preamboli »

ed il maligno circuito di affettato zelo , e f infili*

la ostentazione della premura della Casa di Dio »

iion bastano neppure a velarli in modo alcufoo ; c

pur troppo si conosce ad evidenza, che noti sola

la vaghezza di opporsi alla vera Devozione , ma
tutta la rea turba delle più arrabbiate passioni

,

mosso costoro Ad istruire a vostro nojfa? il vostra

tradito Gregge , su la Devoziòire-^h SS> Cuore di

Gesù . Il primo attentato , che vi si Commette , è
appunto contro Roma, la quale sì loda da prima »

facendosi aderente ai d£lirj della frastornile, e con*
dannasi dappoi, come da quelli alietia, e le sì fe-

risce il feno ugualmente con le lodi , che con t

biasimi. Se la Lettera fosse vostra, basterebbe que*
sta per capire , chi si asside su la Cattedra di Vi-

stola , e perchè Pistoia fosse compianta da tutto

il Cristiano Popolo . Sebbene una Città $\ eulta 9

e sì illuminata ^ un Clero sì dotto ^ed edificante;

xina Nobiltà di tanto splendore > ed educazione »

un Popolo dì tanta Religione , e pietà saprebbe
difendersi dalle infami promulgate Dottrine; ed
implorare quella mano potente , che , come
*tere sul Pastoral Trono , chi spera vedére lebflts
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Pastore, cosi ne discaccia, chi scorge di contrarioCa-

rattere ; Carattere ohimè ! di cui pur troppo vi fa

comparire fornito, o Monsig. , la Lettera, in cui

ignorantemente almeno, come giova sperare, si

dice , che quella B^oma , che saggia una 'volta riget-

tò questa nuova Devozione , come assolutamente non

approvabile , una volta poi finalmente si fé sedurrà

dai Cordicoli , e con^i<rese ad un culto prima cono-

sciuto non buone. Questo è il vostro discorso, di-

co male, questo è fi discorso di coloro, che han
formato la Lettera di vostro nome: Che se discor-

so sì fatto escisse veramente dalia bocca di alcun

Vescovo, egli meriterebbe di far passaggio dalle

Pastorali sollecitudini , a quelle di accurate Istru-

zioni per se medesimo sotto la voce, e la sferza

di un Pedante il più esatto , ed austero. O fec-

cia veramente de nostri Secoli ! poteva darsi di-

scorso più sciocco , più temerario, più empio,
più superbo , più Saduceo , più Pelagiano , più ca-

lunnioso,, più erroneo, più prossimo all'Eresìa?

Monsignore mio, voi avete aPe coste qualche ar-

raboiato nemico di Dio, della Religione, e dei

Devoti del Sacro Cuore , che domina il vostro

Spirito ; e vi mette una Maschera troppo ignomi-

niosa . Almeno costui avesse un poco di razioci-

nio per vibrare i colpi a dovere; ma alla di lui

empietà, va unita una supina ignoranza; Vedia-

molo . Peonia più volte ricusò di concedere il Culto

al Sacro Cuore ; dunque se f accordo finalmente fa

per r impor tunità dei Devoti . A questo discorso

meglio di me vi risponderebbe Roma, c forse a
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sitò tempo risponderà; dicendo ? Chi è costui ,

che su i vostri Oracoli si fa a discutere , e cussi

ad esaminarne lo Spirito ? E' un Eretico , o un Ca-

tolico ? Ma avvisata poi dal Titolo della Lettera,

che è Scipione Ricci per grazia di Dio > e della San*

fa Sede Vescovo di Vistola , e Trato; Tre lato Do*

mestico , *À*sistente al Pontificio Soglio ì vi camo-

scerà noti più degnò di questi titoli , ma di queU
li , che si débbono ad un discorso così stravolto,

e risponderà da sua pari. Fratanto risponderò io •

Ripetiamo V Entimema. F{oma nègo più volte di ac-

cordare la Festa al Sacro Cuore di Gesù ; conceda

T antecedente ; dunque se f accordò finalmente fu per

r importunità dei Devoti ; nego la conseguenza ,

che non discende . Legittima conseguenza è quest*

altra : Dunque se V accordò finalmente fu per matu-

ro consìglio , e deliberazione , fu per avere dopo esat*

ta dissamina conosciuto y che dovea accordarsi , e che

era questa una Devozione > non solo lodevole , ma
utile ancora al Cristiano Vopolo . Questo è discor-

rere , e P antecedente replicata negativa di Roma f

prova il non totale conoscimento ancora della cau-

sa , che resta affermato poi nel consenso susseguen-

te . Questo discorso è vero, è religioso, è pio;

dunque il contrario è falso , è irreligioso , è em-
pio ; è certamente infetto , e velenoso ; e ferisce

non i Cordicoli , ma quella Romana Autorità , a

cui si è giurata obedienza ; dunque è ancora sper-

giuro, e ribelle, e nefrattario; e fa un Vescovo
non più Pastore, ma Lupo; c Lupo da guardar-

sene tanto più , quanto è maggiore V aspetto di
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tastare , tòt\ cui cerca affettatamente, ma sclocéà*
mente àncora di abbellirsi. Dico affettatamente,

e scioccamente , poiché quelle lodi , che si dannò
% Roma f heir atto istesso , che s' insinua nel vo«
Siro popolo il disprezzo alia Santa Sede , ed alle

Sagre Congregazioni , facendole hoh solo capaci
di esser vinte dalle importunità dei Fedeli , ma di-

chiànmdole eziandio vinte di fatto in questa cùlto

concesso * ingerendo così non curanza , an2i disprez-

zo pe* pòpoli a tutti i provedimenti , é delibera,

zioni delle medesime, anche alle più maturate,

ed esaminate; quelle Lòdi* dissi, sono tanti di-

léggi a Roma, ed alle Sacre Congregazioni, ed
aggravano la temeraria dissubidienza , mentre din*

ho ai Popoli motivo di ragionare cosi i S^omà ,

che è il centro deW unità , la Sede dei Divini Ora*

coli te. i quésta Roma si lascia vincere dalle imp'or»

tunitdi e ciò per avviso del Zelante nastrò "Pastore :

dunque non accade attendere più alle sue decisioni

;

dunqkè et* Questa , ed altre empiè detestabili con-

seguente , discendono legittimamente dal Pastorale

discordo, che perciò fctìnducé evidentemente allo

scisma , ed a credere più tosto alle Ereticali Be-

stémmie degli Autori della Pastorale , che alle de-

cisioni delle Sacre Congregazioni fatte con tutta

la ììiaturitài e corroborate dai Pontifici Decreti.

E' dunque la Pastorale incitante allo Scisma , ribel-

le a Roma, ài Pontéfici, alle Sacre Congregazio-

ni; è Uria Bandiera di guerra alla Cattolica Reli-

gtohe ina' erata in quel Campo $ che Gesù Cristo

qd sua Vicario vi affidò » perchè vi conservaste *



ld accresceste !a* purità, delta Cristiana Fede *

V. Dopo questa gravissima ingiuria alla Santa

Sede Apostolica Romana; si lancia la Pastorale

Cóntro i Devoti del Cuore di Gesù , dicendo? che

non essendosi contenuti dentro i limiti prescritti dal*

la Sacra Congregazione % hanno oèlfgato dottissimi

Teologi y a combattere questa Decozione * H hanno

astretto alcuni I escovi del primo 5 e second* Ordino

a proscriverne i Libercoli , vietarne k indienti

ima?ini , ed emendarne le Trattiche Che maligno

parlare totalmente opposto a quello ? che F Apd*
stolo delle Genti con tanto zelo raccomanda ai

Vescovi ! Esaminiamo lo spirito pestilenziale di

questo parlare . Ogni Devozione è stata dai catti»

vi Cristiani depravata colli abusi * siccome Ogni

Tempio de' Fedeli f è stato contaminato dalle abo-

minazioni, ed ogni Legge è stata ratta f e guasta

dalle trasgressioni; dunque non squq buoni i Tem-
pi , non le Leggi* non la Religione} non le altre

Devozioni tutte ? Eppure a questa conseguenza
tende il discorso volto non a riformare nel vostro

Popolo la saggiamente , anzi divinamente
( poiché

da divina apparizione ) promulgata Devozione al

SS. Cuort di Gesù , ma a cancellarla totalmente A

Rispondiamo dunque a ciascuna cosa in particola

je . / Teologi combatterono in Roma M&H Divo*
zione per gli abusi introdotti. Ma quali Teologi?
o non quei dottissimi, fhe si suppongono* o M
ciccati da passioni, e da spirito di partita ifahp*
lieo, che loro bendaron gli occhi in questa

p'a ; e fecero, sì , che ne dicessero , c scrivessero



più spropositi, che parole; ed .a questi acciecatfs-

simi Teologi, in questa materia, fa pienamente

soddisfatto con estremo loro cordoglio, e rossore

daT Anonimo Autore ne' Biglietti Confidenziali

Critici I Voi , Monsignore , non li avete forse ve-

duti codesti Biglietti , dunque provvedeteli dallo

Zatta in Venezia , e ftteveli spiegare da qualche

Cordicolo , che avete in Diocesi; e segnatamente

ca quello, che vi fu Galloniate' 9 come persona,

che vi avea tesi agguati J inganno nella Benedi-

zione della Campana (il di cui suono sarà sem-
pre un' acerbo rimprovero per Voi,) e vedrete

un nuovo Mondo , che vi colmerà di stupore.

Questo basta , ed avvanza intorno ai Teologi ,

che non li abusi , ma il Cuore di Gesù , la Festf

ad esso decretata combatterono quanto ciecamente,

altrettanto inutilmente . Veniamo ora agli abbusi

Se i Vescovi di primo, e second' Ordine , come

asserisce la Pastorale , senza provarlo, e se-n^.a

poterlo ancora provare, tolsero gli abbusi introdot-

ti in questa Devozione, fecero il loro dovere;

e Voi che siete Vescovo del terzVOrdine (per ri-

tenere le Fnisi Pastorali ) dovevi imitarne V Esem-

pio , togliendone paternamente gli abbisi con pri-

vate ammonizioni, ..e publiche ancora,, se necessa-

rie ; ma in pim conto dovevi mettervi" a decla-

mare contro i Devoti tutti, come se fossero una

Setta di Eretici ostinatissimi .; che questo è il Fan-

tasma, che ne mostra la Pastorale,• Ma siamo.sem-

pre Iu te passioni, Monsignor -mio, accecano.

Cecità ui f asserire * phe ne fywM prosmtri i Li-
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berceli . G\ì si comprende , che li chiamate Liher*

coli , non per la piccola mole; ma per il Cuore di

Gesù, di cui trattano ; che fossero contro la de-

vozione sarian detti aurei Libretti , coirne da un

Vescovo dovean- dirsi codesti , e non Libercoli .

Codesti aurei Libretti poi escirono tutti con f ap*

probazione de* Superiori. ; e dopo ciò voi fate tor-

to ai Vescovi di primo, e secopd' Ordine , col di-

re , che da essi ne furono proscritti i Libercoli . La

ragione poi addotta da voi di proscriverli , perchè

raddoppiati , e spacciati con ardente impegno $ è ra-

gione da Anticorista ; non da Vescovo ; se questa

ragione milita per Voi , presto proscriverete i Li-

bri più sacrosanti , perchè moltiplicati , e spaccia-

ti con ardente impegno. Poi quali sono questi Ve-

scovi ? Voi asserite compagni ideati della vostra

cecità; quando in vero non avvene alcuno, poi-

ché ninno non dico Vescovo , ma Cristiano idio-

ta ancora, .disapproverà JLibri di divozione appro-

vata dalla Santa Chiesa . Cecità fu il dire , che i

Cordicoli esposero imaoini indecenti . Quali sono co-

deste imagini ? La più celebre è quella che rappre-

senta il Salvatore in atto di aprirsi il Petto , e mo-
strare il suo SSifio Cuore

f, che con le fiamme , e

raggi, che tramanda, simboleggia l'invisibile di*

vino amor suo , e come Dio , e come Uomo . Ma
questa imagine ebbe divini principi nella celebre

visione della Venerabile /Uacoquè , cuS in t^le .at-

teggiamento Gesù si die a vedere : Visione rico-

nosciuta per vera dai Vescovi di Francia i più dot-

ti 3 e prudenti, e del primo* e ?ecomV Ordine ? e



da moltissimi Teologi Parigini , e Maestri speri*

mentati di Spirito . Questa imagine fu dipinta in

Roma , e con approvazione de' Superiori esposti

nelle Chiese , ed incisa ancora in rame , 'mentre

e Voi , ed io eravamo in Roma , e fu approvata

dai Superiori, ed a piè della medesima si legge-

va impresso, con approvazione dei Superiori . Ecco
dove va a fini fé P abbuso de' Cotrdicoli , ecco \z

decantata indecenza ! Poteasl fare a meno di rr n-

dersela accora contro Gesù Cristo, chiamando, in-

decente la maniera, con cui volle darsi a vedere

alla Venerabile sua Serva * Cecità pare fu f zi se-

rire * Che ne emendarono iè pmttiche , e rifondere

ad abuso questa emendazione , che fu veramente

più. tosto variazione , q mutazione. 11 dare ad una

fratrie"* di pietà nuovo sistema, ed ordine , non

sempre si ft, perchè P antica ordine , e sistema

era un abuso , ma sì prattica sovente , perchè si

scorge più utile il fcuovo, che vuole introdursi.

Perchè dunque tutto chi amare a delitto , senza prò*

vario; anzi asserendo il falso, come si è mostri^

to nel!à supposta indecenza delle imapjni , e dei Dot-

tissimi Teologi } Perchè lo stensore della Pasturai?

era acciècato dalle passioni , e fece enorme abuso

del vostro nome , e della vostra autorità . Pensare > a

Moiìsignor? , a toglier questo , che è verissimo abu^

ió , chiaro , è palpante , prima , che sia astretto a

farlo , chi nò potici, nè vorrà soffrire tanti di-scuv

alni .

V[. Dopo tutto ciò si prosiegui net terzo PaH

Ugraio ad inveire contro la Sacr^ Congregazione
de*



de* Riti ; Ecco le parole della Pastorale • La Sacra

Coi^regazione de l\iti sot fo la san* mem. di Cìe*

mente FIIU ha creduto di potere accordare alle re»

plicate , e stanchevoli istanze &c* Tralascia qui di

rilevare il novello affronto , che si fa alla Sacra

Congregazione, chiamandola stancata , e indeboli-

ta dalle replicate istanze ; parole troppo offensive

air istanc^bile fermezza di questo Sacro Tribunale ;

poiché di ciò abbastanza ho parlato disopra. So*

lo mi fo a ricercare lo spirito di quelle parole :

La Sacra Congregazione de Bjti , ha creduto di pò*

fere accordare'* Ditemi; pensate, che lo abbia cre-

duto in quella maniera, con cui si è creduto po-

tersi dar fuori la Pastorale Pistoiese, colla finta

mira d'istruire il Popolo, ma in verità per isfo-

gare le più nere passioni, e far comparir Voi Mae-
stro di glande Dottrina al Cristianesimo , che com-

piange fammasso d'iniquità, onde V infelice Let-

tera è ripiena, e deplora f Episcopale Maestà trop-

po avvilita nella vostra Persona ? La Sacra Con-
gregazione sa infallibilmente avere essa P autorità

di concedere, e di negare: non è questa una sua

opinione; è una sicura certezza, messa in dubbio

solo dai malviventi . E questa sicura certezza con

quelle frasi ha creduto potere accordare , si va met-

tendo in dubbio al vostro popolo , ed è P istesso ,

che dire : La Sacra Congregazione ha creduto potere

accordare questa Devozione; ma dai disordini dame
a voi esposti , Fratelli amatissimi , voi potete ben

conoscere , che ha fatta una corsa 9 e che in verità

non poteva accordarla 9 ma, t compatibile 9 perchè



stancata dalle importune richieste. Io cerco ora da
voi, se la I ascorale di un Vescovo Scismatico può
dire di peggio i parlando delle Congregazioni di

Roma , al suo sedotto popolo . Pistoia , Pistoia !

Città ben degna di Pastore , cui non facciano as-

sedio perduti uomini; ringrazia il Cielo , che non

sei nel caso di prevaricare ; e usando delle moltis-

sime cognizioni, che hai , cerca anzi tu con pie-

tosa carità di sgombrare le tenebre, onde per dia-

bolico rigiro di empj , è chiuso lo spirito del tuo

Pastore , e coopera meco alla lodevole impresa d'

illuminarlo . Avanti dunque, Monsignor mio, Neil*

istesso Paragrafo terzo si cerca d* indebolire il De-

creto della Sacra Congregazione, perchè emanato

,

non di precetto , ma solo di concessione ; indi con-

tradicendo la Pastorale a se medesima , dà tutta

la forza alT istesso Decreto col dire, the si dedU

ca un giorno deW anno a quésto culto , con panico*

lar Messa , ed uffizio , e con particolare Indulgenza*

Cosa potea farsi di più dalla Sacra Congregazio-

ne per allettare tutti i Vescovi del Cristiano Mon-

do, e tutti i veri Fedeli ad abbracciare fervida-

mente questa Devozione ? Eppure sembra , che da

Voi abbia ottenuto i) contrario, e perchè? perchè

non vaglio credere , che siate voi un Vescovo trop-

po differente di spirito da quello, che dee anima-

re i veri zelanti Pastori ; ma i maligni vostri con-

siglieri, che parlando con questo spirito , prose-

guono ad asserire spropositatamente , che la Sacra

Congregazione col far tutto questo y non ha inteso di

dire giammai , che questa devozione fosse utile per



tutta la Ch'esa. S^-n^ni Pln giudicata utile , dun-

que P ha ceduta in inerente ; qui non vi è altro.

Dunque ad una Devozione indifferente la Sacra

Congregazione ha fissato un giorno del? anno , fe-

stivo con Messa , ed uffizio particolare , e con par-

ticolare Indulgenza . Ma che discorso è mai que-

sto, è egli da uomo non dirò Cristiano , ma ra-

gionevole ? Di più : La Sacra Congregazione non

c ignorante, come dalla Pastorale si pretende au-

dacemente , irreligiosamente , .calunniosamente , e

sa benissimo , che ogni Devozione non può esse-

re indifferente ; mentre se è devozione , qualunque

ella siasi , è necessariamente volta ad un oggetto buo-

no per se medesimo , ed esperibile ; dunque non po-

teva considerarla indifferente. I vostri Consiglieri

la fanno tale , anzi peggiore ancora , mentre cer-

cano di esterminarla come nociva . Ma quale sti-

ma debba farsi di costoro , e di quanti altri con-

dannano questa Devozione , e ne bandiscono dalle

Chiese le Sacre approvate immagini , o per ispi-

riti diabolico di partito , o per vilissima servitù ai

malvagi voleri altrui, o per propria supina igno-

ranza, di cui ordinariamente abbondano codesti

scipitissimi contradittori sedotti, ognuno lo vede

da se, nello scorgerli contrari allo spirito della

Santa Chiesa. La chiusa poi del terzo Paragrafo

della Pastorale ( Dio sa con quanto mio ribrezzo

la chiamo cosi ) è veramente degna di tali Con-
siglieri, e li caratterizza stupendamente ; eccola :

IS onore a Gesù Cristo dovuto non dipende da nuo-

va Devozione , di cui non si trovi vestigio nella



Scrittura , e nella Tradizione apostolica . O senfen*

za degna di tanti Teologi ! cai sono ignoti i pri-

mi principi di discorso. Ditemi un poco: Da un
novello onore , che si presà ali

7

immortale Sovra*
no della felice vostra Toscana , prezioso Germo-
glia della sempre memoranda Eroina di Austria;

dipende forse la sua Sovrana grandezza ? nò cer-*

tamente. Dunque tolgasi al gran Leopoldo, di

ogni nuovo omaggio degnissimo, tolgasi, dissi 9

ogni recente maniera di onorarlo» Nò, dovete ri-

spondermi voi , perchè attesa la sua Sovranità »

egli è di ogni onoranza ben degno , e nelf istessa

sua Sovranità si fonda il diritto di ogni onore , ed

in essa tutte sono impresse le vestigia di quelli os-

sequi , che a sorte si praticassero dopo, benché

non usati da prima . Il discorso della Pastorale

dunque, offende eziandio i diritti di ogni umana
Sovranità. Or pensate in qual guisa conculchi quel*

li della Sovranità Divina . V onore del nostro Di-

vino Sovrano Gesù Cristo , Re de' Regi , e Signo-

re dei Dominanti della Terra, non dipende cer-

tamente da nuova Devozione, e tutta resta intat*

ta la sua grandezza senza questa Devozione novel-

la; questo è verissimo, è di Fede. Ma verissimo

è altresì , ed è ancora di Fede , che ogni qualun-

que Devozione passata , presente , e futura , è do-

vila all'onore del Salvatore, e che nella sua gran-

dezza Divina sono non solo impresse, ma radica-

te le vestigia di ogni Devozione adesso dovuta.

Sublimo • Ma della sua sovranità , e grandezza di-

vina, a piene bocche favella la Sacra Scrittura* e
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Apostolica Tradizione adunque della Devozione

nuòva, che si presta dai trioni
s

Cattolici a Ges4

Cristo nel culto del suo amabilissimo Cuore , mol-

te, e grandi , ed innegabili sono le vestigia nella

Sacra Scrittura , e fieli* Apostolica Tradizione . Mon-
signor mio, io uso i raziocini appresi da queli,

che la Pastorale propriamente chiama Cordiceli;

uè mi maraviglio , se non li usate ancor voi , che

pur foste nelle Scuole istesse, poiché, oltre gli

altri motivi a non poterne voi far uso , mentre ci

conosciamo, non siete voi che raziocinate, ma i

nemici di Dio, e dei suoi Servi , nostri antichi

Benefattori; vostri poi specialissimi per ispeciaii

favori ricevuti ; ai quali io , non dipartendomi dal*

la gratitudine propria ancora delle Fiere $elvaggiet
cercherò di non far male , qualora non possa be-

neficarli , come il mio dovere mi ricorda . Ma
Dio grande » Perchè almeno , Monsignor mio , non
avete fatto uso di una prudenziale cautela , da non
esser si facile a gittarvi nelle braccia di Tradito-

ri , che vi espongono al Ludibrio di tutto il Cri-

stiano mondo? Era pure obvia la riflessione , che

non si conveniva ad un Vescovo commettere in

vista di tutti una apertissima , e gravissima tras-

gressione del]' amore dovuto ai nostri prossimi

,

asserendo di essi delitti falsi, ed apponendo loro

una falsa Devozione , ideata da quei ciechi 5 eolo-

gì, e non Dottissimi, dai quali V ha tratta .l'infer-

nale Stensore della vostra Pastorale : Dilige* Do-
winum Deum tuum , <& proximum sicut te ipsum ,

in bis iuobus mmd&tis tota lex pendete & prophe*



tae. Non è però maraviglia se costui non osser-

vi! la legge eli Dio, mentre disapprova le De-. *

zioni, che conducono alla di lei osservanza . Ma
non è ancor tempo dell' esortazione, proseguiamo

à svolgere l'orribile catena di tutte le iniquità del-

la Lettiera non vostra .

VII- Il quarto Paragrafo di detta lettera con-

tiene una patente falsità , ed una càlunria delle

più nere , e mostruose , che potesse1 escire in una

Lettera* che dovrebbe risuonar tutta di carità , e

verità. Falso, falsissimo , che la Sacra Cònpregar

zione non abbia soddisfatto i pii lodevolissinJ dessi*

deri de Devoti del Sacro Cuore: calunnia , arcica-

luntiia, che i Deioti adorino il SSifo Cuore, sepa-

rato dalla Divinità ì da cui non è separabile*, quod

semel assumpsit , nunquam dmisit . Si dimostra la

falsità della prima proposizione. Si asserisce nel-

la Pastorale , che i Cordiceli r,oletano, che la San-

ta Sede obbligasse le Chiese tutte ad abbracciare la

nuova devozione-) o alièno la raccomandasse con ca-

lore > come acconcia al bene del Cristianesimo
i o cer»

tamente non fi avesse circoscritta enno que] confini

[

9

che escludono il culto, che essi fantasticano . (rio
vi dico, che i Devoti col Decreto della Sacra Con-

gregazione hanno ottenuto tutto ciò , che essi vole-

vano , e non tutto ciò , che la Vaporale dessidcra

a nome de"* Devoti . Volevano F approvan done di que-

sto culto 1 e non già f obbligo a tutte le C blese di

dòverh predare, che ciò falsamente si asserisce,

senza prpvarb con alcun documento; c ne otte in.

nero V approvazione . Volevano , che fosse racco*
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mandata con calore questa nuova devozione , e la

Pastorale istessa ne esagera il calore , ricordando il

Tesoro delle Indulgenze concesse ai professori del nuo-

vo culto. Questa è una raccomandazione di'atto >

che vale più cH una lunghissima esortazione, che

la Congregazione istessa avesse inserita nel Decre-

to ; anzi vale pui di tutte le prediche , che aves-

sero potuto fare Eserciti di Missionari , che la Con-

gregazione spediti avesse in tutto il Cristianesimo ;

perchè più deve allettare, e persuadere un' animo

Cristiano questo Tesoro celeste , che ogni qualun-

que energia di umana autorità , ed eloquenza

.

Dunque è falso falsissimo , che la Santa Sede non

abbia raccomandata con calore questa devozione » Di
questa raccomandazione fatta con tutto il ca'o e*

ne abbiamo visti, e ne vedremo sempre più a glo-

ria di quel Cuore , effetti maraviglisi , che io tra-

lascio di riportare, a non essere troppo diffuso,

e solo mi restringo ad uno , che vale per tutti

.

Il solo impegno della Regnante Eroina di Porto-

gallo , non basta a contenere gP Impugnatori au-

daci di questo culto ? Le di lei fervide inchieste

al Sommo Pontefice , da cui tutte furono con esul-

tanza di Spirito concesse, di Festa di precetto per

tutti i vastissimi suoi Domini , di vigilia, di pro-

cessioni, di ogni più sfarzosa devota pompa, non

riempiono i Devoti di tenerezza, e non bastano

a convincere h troppo scandalosa ostinazione de*

contrari ? Dissi troppo scandalosa ostinazione-, quale

si manifesta in vista del Decreto della Sacra Con-
gregazione de Riti , che forse nè gli Autori dell»
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pastorale * riè Voi, Morsi*, mio * sverete mai let-

to i o Ietto con riflessione- perciò ve lo presen-

to, e con esso sotto degli occhi vedrete, essere

T ostinazione pili ancora , che scandalosa è

Decretum Tolona instantibus prò concessione

Officiti & Missae Sanctitsimi Cordis Jc<u plerhque

„ T^evercndissimis Episcopis I{ep:ni Toloniae ; nec non

, y lArckiconfraternitate Drbis sub hoc thulo eretta,
'£ Cono-re?atio Sacrorum Bjtuum i habita die 26. Ja~

35 nuarii hwus anni ijfrf.i probe noscens cultum

& Cordis Jesu jam hodie esse per omnes hi e (.albo*

h liei Orbis partes < faveniibus earum Episcopis v prò*

% pagatum , saepe etiam a Sede ^Apostolica decoratnm

j| millenis Induhentiarum Lrevibus 4 datis ad innu«

; meras propemodum Confraternitates , sub tituló

ù Cordis iesu Canonicae eretta* , simulque inteìlirens

5, hwus Offtcii , ac Missae celebratane , non aliud

tyh qum ampliari cultum jan insiitinvn \ & siitffì

, bolicè renòvari nerrcriaw illius Divini amoris y

, ouo Vnigenìtm Dei Fi 'tir * hum ariani suscefit na*

, turant i & faclus ohedtens usque ad mortene prae*

p bere se dixit eyenplun ber. ivibus , quod esset

f
, witis 1 & bum ili* c<*de : bis de caussis referente

£ Eminentìssinto , ac F^eperendissmo Card* Episcopo

Sabiren.* audho /?. T D< (aitano Forti Tramo*

iy
tcre Fidet praevio recessi! a dee 14^ sub die 30.

$y
lulii 1729., annuendum preobus cenoni hpvco»

ù porum Re ry ni Toloniae , & diÙae ^rchiconfrater*

# nhatis Ijrbis .

91 ài*** qwdefii tfn«te?atiofiis Ve vm f
ter me

„ Stcretartum ulatnm Sanctissimo Domino nonvo ile-



f, menti Tapae Tilt. SanBitas Sua, hujus ttiam De*

„ creti tenóre perielio * ih omnibus àpprobavit , hae

9y die 6. Februarii 176$.

Al riferito Decreto della Sacra Congregazione »

autorizzato poi dall' Approvazione dell/ immortale

Clemente , fece plauso il Cielo tre giorni dopo >

allora quando apparso S. Luigi ad un moribondo

Novìzio della Compagnia di Gesù ) cosi gli parlò.

„ Giacché in tutta la tua infermità non altro

hai dessiderato, che di prendere il Santissimo

„ Viatico , e nel resto sei stato conformato alla

volontà di Dio, il Signore ti concede k vita per

5, mia intercessione , acciò tu attenda alla perfe*

zione , e in tutto il tempo della vita tua prò*

5, curi di propagare la devozione al Sacro Cuore
di Gesù, che è devozione graditissima in Cielot*

3) Cosi negli autentici processi formati in Roma «

Dopo il Decreto della Sacra Congregazione , do-

po f approvazione del Sommo Pontefice , dopo i

I lausi del Cielo, che fa sapere prodigiosamente ,

esser questa Devozione hi graditissima , non vi è

stato, nè v :
sarà Vescovo di capo così stravolto,

che ardisca di condannarla; solo i perduti uomi-

ni, che sono con voi , han potuto commettere que*

sto attentato , e farne poi voi V Autore. Io certa-

mente cercherò sempre , che il mio Popolo cres-

ca in questa Devozione approvata , e raccomandata

con tanto calore dalla Chiesa , e graditissima inde*
lo y e mi studiarò di esortamelo colle parole, e

coir esempio . sicuro, che nè sarà il mio Topolo

Cordiolatra * ne moltiplicherà le adorazioni dovute
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air Emanuele; che è là nerissirtia calunnia, appo-

sta ai devoti del Sacro Cuore , ed apposta in una

Lettera Pastorale, con detestabilissimo abuso, ed

onta del nostro Apostolico ministero, A farvela

toccar con le mani questa calunnia , dividiamo i

Devoti del Sacro Cuore in Idioti , e culti . Gli

Idioti neppure sono capaci di Cordiolatria , c ve-

nerano il SSmo Cuore di Gesù colf intenzione so-

lo di venerarlo nella maniera , che ha stabilito la

S. Romana Chiesa , Madre , eMaestra nostra. I cul-

ti poi sarno questa maniera, e sanno, che adora-

no il Sacro Cuore, come adattatissimo Simbolo del-

la Carità di Gesù Cristo , cuore ipostaticamente

tmito alla divinità, mentre sanno non potersi dt

questa prescindere ; onde per essi non ha luogo la

J<[estoriana separazione , e la sofistica preisicne ; ed

io a nome di tutti i Cordicoli , io Arcivescovo iri-

pegnatissimo in questa Devozione, io vostro ami-

co, ma troppo afflitto per Voi, io vi attesto , che

questa separazione ideata da altri, ed asserita poi

in noi , neppure ci è mai passata per il Capo ,

e che è una nerissima calunnia, in vista di cui

fremono meritamente i nostri animi, e deplorano

an diabolico parlare , messo in bocca di un Pa-

store Cristiano dallo scioperato stensore della Pasto-

rale , degno di essére esecrato dal Cielo, e dalla*

Terra • Pure noi pregheremo Gesù Cristo per quel-i

fe piaghe , onde furono trafitte le sue SSme Car-

ni » che unite una volta ipostaticamente alla divi-

nità , non ne furono , e nemmeno ne saranno , nè

potranno essere divise, che usi pienezza di Mise- i



ricord ia a codesto Mostro d
f

iniouità , aperto ca-

lunniatore degf innocenti Devoti del Sacro Cuore,

e perchè discacci dal velenoso Cuore di cosmi

Todio insaziabile, che nutre contro i promulgato-

ri di questa Devozione; giacché egli assai si spie-

ga con chi Tabbia, mentre in fine dell'accenna-

to Paragrafo della Pastorale, rinfaccia la condan-

na del Berruyer, stampato peraltro contro la vo-

lontà de suoi Superiori , condanna, che non aven-

do niente , che fare colla materia di cui si tratta

,

si scorge chiaramente ricotdata per puro odio*

So, che un altro ancora la ricordò in simile oc-

casione, ma questa ricordanza forma la di lui pri-

ma, e principale ignominia nei Biglietti confiden-

ziali del lodato Anonimo , e si riporta nel primo

di essi . Leggalo egli , V indegno Stensore , e sarà

a parte della di lui confusione . Voi frattanto -,

Monsig. , sentite quanto io rilevo dal quinto Pa«

ragrafo della Lettera

.

Vili. Tre cose io trovo in esso . Primo una quan-

to patetica , altrettanto erronea esortazione al vò-

stro Popolo : Secondo a una falsità apposta alla Sa-

cra Congregazione de^ Riti , unita ad una Calun-

nia apposta ai Cordicoli . Terzo , una evidente il-

lazione falsa , seguita da una mordacissima detra-

zione. Si esorta il vostro Popolo ad avere uni-

camente quella Devozione , che consiste nelV Imi-

tazione di Gesù Cristo , e nella Meditazione del l an-

gelo , e nel Santìssimo Sacramento delF Eucaristia ,

e nulla più: giacché prosiegue a ragionare così.

Se voi Fratelli carissimi farete tutto ciò, che b'm~



gno avete di abbracciare ma mova devozione ai

Sacro Cuore dì Gesù , senza della quale per tanti

Secoli i veri Fedeli sono giunti al più aitò grado di

Santità? E se non farete tutto quello, che vi b*
detto , a che vi gioverebbe V averla abbracciata ?

Sono della Lettera le formali parole. Ma la Santa
Chiesa , oltre a tutto ciò , raccomanda ai FedeK
la Devozione a Maria Santissima, ed ai Santi ; in*

culca prattiche devote a loro onore * propone i

di loro esempli da imitarsi, ci affida al di loro

Patrocinio ; ci chiama sovente ad unirci in eserci-

zi di pietà per implorarne V intercessione, e tut-

tò ciò lo vuole T istesso Dio , a gloria de' suoi i

Santi , ed anche perche la ricordanza di essi ci

serva di ritegno dal male, di stimolo al bene j

cose tutte , che esclude il Pastorale Discorso ; poi-

ché di tutte queste cose può dirsi , che se non imi-

teremo Gesù Cristo ec. a nulla ci gioverà V averle

abaracciate ec. Dunque la patetica esortazione è er-

ronea, è contraddente ai voleri di Dio, e della

Chiesa. Ma, ci voleva poi tanto a riflett re , che

tutto ciò, che si è inculcato al Popolo , è il solo

preciso necessario di necessità di precetto divino

,

c che oltre tutto ciò , molte altre cose restano arco»

ra, e varie di queste necessarie di precetto Ecclesiasti-

co , e le altre necessarie * o in tutto, o in parte di
;j

necessità morale almeno , e di mezzo» da non om-
mettersi nella feccia specialmente di questi Secoli per

non andarne contaminati ? Che se non debbono om-
mettersi le Devozioni verso i Santi, molto meno quel-

i^che risguardano il Santo dei Santi , Gesù Cri-
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Ito, dunque «on si dev* omtòettere quella dei

suo SS. Cuore, pratticata da tanti ne' vetusti Se*

coli, ciò, che non dovea essere ignoto ad un Ve-

scovo , accennandolo V istesso Decreto concessivo

del nuovo culto ; mentre , se le altre Devozioni ci

conducono ad amare il Redentore , la Devozione

al SSmo suo Cuore materiale, e corporeo, come

simboleggiante la sua immensa carità, è quella,

che più ne eccita, e ne accende ad amare, chi

tanto volle amarci • E gioverà benissimo V abbrac-

ciarla a quelli , che non facessero quel tanto si rac-

comanda nella Pastorale, servendo loro di jsttzzo

sperimentato efficace , per farlo in avvenne; come

di efficace sperimentato mezzo servirà ad essere

costanti per coloro, che lo fanno . E quindi è che

dall' Inferno questa Devozione è stata tarrto coni-

battuta , perchè non venisse accresciuta col nuovo

culto, e propagata più che non b era stata per

tanti Secoli , ne' quali però non è certamente man-

cata , come nella Lettera si vaneggia. Possibile,

Monsignore, che non sappiate di S. Geltrude , e

di S. Metilde, che dicevano di riconoscere i più

segnalati favori da quel Cuore adorabile , tutto

avvampante di carità per noi. e che non erano nè

credibili nè dicibili le grazie , che da enei cuore

ai Fedeli ne venivano ? Così pure di San Bernar-

do, di Santa Teresa , di S. Bonaventura, di San

i Francesco di Sales , e di cento, e mille altri per-

venuti ad altissima perfezione volando su P ali di

amore , onde era«o accesi alla considerazione di

cuel Cuore Santissimo ? V erroneità per tanto del-
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la pastorale esortazione è provata abbastanza. Pas*

siamo alla falsità apposta alla Sacra Congregazio*

ne de" Riti , unita alla calunnia apposta ai Cordi-

coli . La Devozione
(
segue la Pastorale ) del Sacro

Cuora di Gesù , come fu da I{oma ricettata più voi-

te ^ e come per un cieco fanatismo la predicano i

Cordicoli, è de^na di condanna , e non si può soste-

nere , e nel modo che Roma la permette , può es*et

buona per qualcbeduno , ma non è necessaria a chi

fa quello , che ho detto . Attento adesso alla falsi*

tà dell' asserzione . I Cordicoli nelle tre dimande

,

che fecero per ottenere la Festa del Sacro Cuore,

con Messa, ed Ufficiò nel i4$J. * e poi nel 1727.

,

e finalmente nel 1729 , quando la grazia fu aper*

tamente negata, sempre dimandarono la Festa prò

cuhu Cordis Carnalis : P istessa domanda fu rinova-

ta la quarta volta prò cultu Cordis Carnei nel 1765.

quando ultimamente fu accordata la grazia. Dun-

que la Sacra Congregazione accordò la grazia do-

po maturo consiglio , e P accordò tal quale erasi

sempre chiesta. Dunque è falso, che la Sacra Con-

gregazione r accordasse assai diversa , da quella che

Chiedevano i Cordicoli ; ed è verissima calunnia P

asserire, che i Cordicoli la predicano per un cieco

fanatismo diversa da quella , che fu dalla Sacra Con*

grevazione accordata * I Cordicoli la predicano per

devozione al Cuor carneo di Gesù Cristo , e que-

sto fu il culto chiesto tre volte , e negato ; chie-

sto la quarta, e concesso praeviorecessu a decisis .

Io non intendo , come \ possa aversi coraggio di

calunniare così i Cordicoli, cui è tanto facile la
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difesa, con altrui sommo rossore. Dicasi adesso

( se si ha coraggio ) che la Devozione del Cuor di

Cestì , come fu da ?
x
oma rigettata tre volte , e la

'

quarta poi concessa; e come per concessione di I{o-

ma , non per cieco fanatismo, la predicano i Cordi"

coli , è degna di condanna , e non si può sostenere;

ed aggiungasi pure, che qel modo, che Poma la per-

mette , può esser buona per cualcuno , ma none ne*

cessarla a chi fa quanto si dice nella Tastorale ; e

si prosegua poi a parlare al Popolo con quella

miserabile perorazione, che non potria essere di-

versa dalle premesse , o de hèssi dedotta sì falsa

illazione seguita dalla mordacissima detrazione

,

IX. Si fa troppo incolto , ed insensato il vostro

Gregge, se si crede docile ad una Pastorale si fat-

ta , cui oltre rinterra voce della Grazia , che ben

favella , ed istruisce, ove manchino gli umani mez-

zi , assai resistono j divini Oracoli dalla Sede Apo-
stolica emanaci. Sanno oenissimo i vostri Fratelli

Amatissimi (benché ne da Voi , nè da altri P

avessero giammai sentito), che quantunque uno
in sostanza sia P Amore dovuto a Getiù Cristo;

molte però sono le maniere di amarlo, quali usa-

te negli antichi tempi , e quali rinvenute poi suc-

cessivamente per suggerimento della grazia istessa

di Gesù Cristo, che ama di conversare colli uo-

mini, ed approvate poi dalla S. Cuiesa. Or que-

ste nuove maniere, onde ardere di amore , sono

le nuove devozioni, che nella Pastorale si spac-

ciano „ Vrofanas rerum novità tes . „ ISuovo fu

pure il culto una volta nella, Chiesa al SSmo Cor-



I

4$
po del Signore, facilito assai combattuto prima,
che si approvasse dalla Chiesa istessa , che dopo
matura deliberazione il concesse, c dopo la con*
cessione , quasi per anni sessanta fu combattuto,
e disapprovato da Persone, o Eretiche, o mal-

vaggie . Nuovo eziandio ancor esso quello delle

cinque Piaghe, come nuovo pur quello del Sacro

Cuore. 1/ istessa Chiesa, che approvò i due pri-

mi , ha approvato ancora il terzo, di cui parlan-

dosi poi al Popolo nella vostra Pastorale Istruzio-

ne , si esorta , e scongiura a guardarsene , come
da profana novità di cose. Mi par di sognare, non
vorrei crederlo, ma pure così sta scritto, per fori-

vi vedere al Publico con una comparsa troppo

compassionevole . Guardi Dio il vostro Popolo
dalP unirsi con Voi in questi sentimenti, se mai

fossero vostri ( che non posso crederlo ) mentre

oltre .al farli Voi rutti disprezzati per lo meno
del Vicario di Gesù Cristo, e delle sue Congre-

gazioni , Voi verreste a privarli di grandi mezzi

conducenti alla di Loro salute , e potreste eoa

grandissimo fondamento assai dubitare della vostra,

ed aspettarvi un durissimo Giudizio dal Salvatore

Divino, per esservi tanto animosamente opposto

alle viscere di Misericordia del suo pietoMssimo

Cuore. Se vostre fossero queste Dottrine , non da

rad re , non da Pastore ; Voi per Voi medesimo
vi privereste dei Figliuoli, e del Gregge, che

ninna consanguinità di Dottrina potrebbe più ave-

re con Voi: anzi dovrebbe detestare la vostra vo-

ce, come quella , che mette divisione tra i Fede-



H, e li Madre Universale dei Fedeli , che è la San-

ta Keniana Chiesa; e ravvisare Tarte delf inimi-

co, con cui può facilmente seminare zizania , ed

erbe maligne nel Campo, del Signore , valendosi a

far ciò del Capo, di Famiglia , che stravolto, di

sentimenti, sceglierebbe poi operarj atti a metter

tutto in dispersione.

X. // vincolo di unione, e di pace, di cui tanta

ostentasi premura nella Pastorale, non deve co-

minciare dal Popolo , ma da \ Vescovi, che so-

rto i Custodi della Pace , e T aureo anello , a cui.

sta questo vincolo raccomandato Debbono dun-

que primieramente tutti i Vescovi conservare que-

sto Divino Legame col Vicario, di Gesù Cristo ,

che tiene il primato, nella sua Chiesa , e debbo*

rio conservarlo con tutte le Sacre Congregazioni

rappresentanti; la Maestà del suo Apostolico Tro-

no. Indi debbono conservarlo tra di loro, ed es^

fere uniformi nelle Dottrine , e lo saranno, qua*

lora non si dipartano, dalle Decisioni del Vicario

^di Gesù Cristo, e dei Sacri suoi Tribunali. E fi-

nalmente debbono conservarlo con i loro respeN

tivi Cleri , raccomandando ad essi, che vadano
uniti relT istruire il Popolo, attenendosi perciò ai

Dogmi inconcussi di nostra Religione, e nelle co-

se dubbie seguendo sempre gli Oracoli di; Roma,
che è il Capo , onde dee derivarsi V uniformità

,

e si metria a tutte le membra. Ma come mai nel-

• la Pastorale poteasi zelare su questo vincolo, di

unione , e di. pace , quando il vostro. Popolo vi

Scorge in essa disunito 5 e sciolto dalP ubbidienza ,



c soggézfòtie al Vicario di Gesù Cristo , ed alte

Sacre Cpngregaziq.nl., e vi sente intimar guerra ai

Decreti emmati sa la Devozione al Caor carneo
del Salvatore, e ^ascolta riprovarla, condannar*
la , detestarla in mille improprissime guise ; vi sen-

te disprezzare tatti i Devoti del Sacro Cuore , c
tra questi tanfi dottissimi , sentissi iTji , c zelantissi-

mi Patriarchi, Arcivescovi, e Vescovi ; tutto il

Romano Clero Secolare, e Regolale, con la ce-

lebre Arcicoì*fr:iterniti del Sacro Cuore , tutti i

Popoli di fonte Di ocesi , con le Fraternite di tan-

te Citta, tutta T intiera M >na xiia di Portogallo,

che tutta è consecrata al cu'to di questo carnea

Cuore? Porrà egli il vostro' Popolo credere, che

Voi amiate veramente T unione, e la pace; op-

pure la disunione, la guerra, lo, scompiglio, la

desolazione del vostro Gregge; la di cui vocazio-

ne , ed elezione andate mettendo a grandi azzardi,

con maniere sì opposte allo Spirito Cristiano? fi

come volete inoltre , che il vostro Popo-o pos«

sa ( come Voi dite nella Pastorale ) render ragione

di ciò , che crede , e spera ; se Voi mettendolo in

diffidenza di Roma , del Papa , delle. Congregazio-

ni, di Patriarchi, di Arcivescovi, di Vescovi , e

per dir tutto in uno, di tutto il Cristianesimo,

che tutto ornai è divenuto devoto al Sacro Cuo-

re ; ( come asserisce il Decreto della Congregazio*

ire de' Riti ) date ad esso tutto il fondamento d'in-

credulità, e di disperazione, unico oggetto, cui

per se medesima va di lancio la Pastorale? JLodc

a Dio, che ,vi ha dato un Popolo , quanto saga*



? altrettanto cauto , chejion potrà si facilmente

es:>er traviato dalla Diabolica penna di colui , di cui,

o Mon^ig. , vi servite , che altrimenti quelle pal-

liale espressioni di soda Devozione consistente uni-

camente nel sa crificio del nostro Spirito a Dio ? sen-

za tante ditte Devozioni di moda, potrebbero se-

durlo. E ciò molto più, che questi d' ordinario

sono stati i sentimenti degli Eresiarchi , i quali

gittate a terra le Devozioni, che erano gl'i Ante-

murali , dissiparono poi facilmente tutto il resto .

Raccomandate anzi Voi al vostro Popolo le p raf-

fiche ui pietà, insinuate la vera maniera di usarle

con vantaggio , e specialmente la Devozione ai Sa-

cro Cuore, quale dalla Chiesa è stata approvata,

e ractommandata con calore ; quale da me si è di-

mostrata, e quale dai Cordicoli si professa, e così

potrete ottenere, che lo Spirito sia sacrificato a

Dio, che si attenda all'imitazione di Gesù Cristo

,

che si mediti, e si osservi la sua Legge : ma sen-

za le Devozioni ( che troppo però spiacciono alf In»

ferno ) Voi lo sperate in vano , nella faccia de^ Se-

coli in cui viviamo.

XI. Raccomandatela dunque codesta Devozione

,

ed ora , che io ho cercato d' istruirvene , potrete

parlarne bene, e lo farete , se parlarete da voi,

senza dar più ascolto ai Diavoli , che vi sono à? in-

torno . Guardatevi bene però , dal dir più in av-

venire al vostro Popolo , che Gesù Cristo solo pie-

no di Carità simboleggiata dal Cuore , è il solo ed

unico oggetto della festa permessa ; perchè questo è

un solenne sproposito . Osservatelo . Oggetto di que-



sta Vesta è il Cuore carnale * e materiale , non pre%

ci amente in quanto tale , ma in quanto è Simbolo
rappresentativo della Carità ; ed a questo Cuore
così preso, si è. dalla Chiesa sta'j

:

liro un nuovo
$\x\to

t
ftséi<uó %

oltre il semplice , che ha avuto pri-

ma, ne" tempi andari. La festa pertanto del Sacro

Cuore risguarda due, cose? vale a dire, quello 9

che è simbolo j cioè il Cuore carnale , e materiale ,

e La cosa simboleggiata, cioè la Carità di Gesù Cri*

sto ; dunque espressamente racchiude nel suo ogget-

to, il Cuore carnale , e materiale sìmbolevviantc . Lo
Stensore della.vostra Pastorale , vi ha messo in boc-

ca tutti i cattivissimi raziocini, farti in questa ma*

teria da varj acciecati Teologi . Or Voi a riconve-

nirlo della cattiva comparsa, a cui vi ha condot-

to., leggeteli i più volte lodati Biglietti confiden-

ziali critici , e poscia per sempre lo bandite dalla

vostra residenza: tanto più , che
'
dopo^ IJ avvisato

sproposito, vomita ingiurie contro i Devoti del

Sacro Cuore , troppo, indecenti ad un Vescovo .

Ma che potea aspettarsi da Bestia simile, che giun-

ga a chiamare questa Devozione carnale \ e mate-

riale} O uomo veramente carnale, e materiale !

Altro è dire culto, al Cuore carnale e materiale ,

In quanto, è Simbolo- di Carità ; altro è dire De-

vozione carnale, e materiale, che. ripugna alF esse-

re spirituale della Devozione . Ma si pretende trop-

po da codesto, macigno, se si vuole", che sappia

cosa è, Devozione . Vedete , o Monsig. , a che

giunge, la sua insensatagine , e materialità, che pi-,

filando nuterialpenrc il detto di S. Bernardo., che



la woltiptcazione dette Feste non è per 0 èsutt Fu
gliuoli di Esca , ma per i Cittadini del Cielo, soggiun-

ge , che quindi si può comprendere , quanto di ma-

lavoglia' la Conore?azione siasi arresa alle importa**

ne istanza dei Devoti di lor fantasia. S. Bernardo

riè ha preteso di condannare le Feste stabilite dal-

la Chiesa, né d' impedire, che altre successiva*

niente re stabilisse , altrimenti ron sarebbe cuiel

Sarto, che è. Volle dire il Santo, the non dob*

biamo noi cercare consolazioni , e gaudj , ed saè3

crescimento di letizia nei giorri Festivi : che cue*

sto si deve alle feste , che si celebrano in Cie-

lo ; ma dobbiamo desiderare aumento di Cristiani

umiltà , mortificazione, e compunzione , che sonò

le Feste proprie de** miseri esuli figliuoli di Eva*

ina vano e il ragionare con chi è incapace di

ragione. Morsig. , arzi che valervi più di costui

a sti nder Pastorali , fia assai meglio impiegato a spaz-

iar i! Duomo, è torre la polvere ai candelieri , se

jfanto pur merita .

XII. Torno pertanto a Voi , Morsig- mio , e èóft*

chiudiamo, che per !e cose già da me dimostrate

con cuesta mia amichevole Lettera, è certo, ter*

rissimo , che la Devozioni al Cuor carneo di Gesù

in nivn cento è nucic , 'ansi ella è antichissima ; e

precedette arcora la venuta ci questa Cuore, ah?

rurciato nelle Divine Scritture cor frasi espritriènti

quella divira Carità , di cui arder dovea : e che i < :'e-

sta Devozione al Cuor carneo di Ceni , ha riscosso

sempre dai veri Fedeli un scnplice cultc, ma iene''

ro, e fervente» Udite il solo S. Bernardo 5 cotte



rie parla, e coti |uali amabili eccitanti maniere In-

vita gli. esuli figliuoli dì Eva a far festa a questo

divino Cuore : *Ad hoc vulneratam est cor tuum 9

ut in ilio ( ecco il carneo Cuore ) in te ( ecco

tutto il Salvatore ) , ab exterioribus perturbationibus

absoluti, habitare possimus : Notate qua! Devozio-

ne* e Festa si esprima in quelle parole habitarè

fossimUs , stabile cioè, è permanerne . J> ihilcn inus ,

& propterea vulneratimi est , ut per vulnus visibi-

le ( ecco di nuovo il Cuor carneo ferito Simboleg-

giarte ) vulnus amoris invisibile videamus ( ecco

P amore simboleggiato ). Oh come bene dimostri

T oggetto di questa Devozione ! Proseguiamo. ®)uó\

modo hic ardor melius ostendi potest ( torna P amo-

re simbolèggiato ) nisi quòd non solum Corpus, ve-

rum etiam ipsum Cor lancea vulnerari perwint ;

( torna il carneo Cuore simboleggiante ferito per

ciò dalla larxia ) carnale ergo vulnus , vulnus spiri-

tuale oslcndit; (forra il simbolo della ferita carna-

le , unito ài simbòfeggiàto 'j cioè alla Spirituale ferita)

focile qviali due cose sta P oggetto dì questa-.Devo-

zione,, in maniera però, che senza il Cuor carneo

simbolico, toh possa per S. Bèrnardo aversi la ed-

gmztohe delP JnVisibilè iinàrè'ì carnale ergo vulnus,

vulnus spirituale estenditi propterea vulneratum est ;

ut per i'p.lhus visibile, vulnus amofìs invisibile vi-

deemus: Chi dunque condanna la Devozione al Cuor
carneo simbolico, che fa ? Ognun Io vede: condan-

na la via, che còndure a!P amore di Gesù Cristo*

Oh che orrore «, Monsig. mio, oh che orrore ! £uis

iiiiid cor , .prosiegue il Santo, tam vulneratum non
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Éilizat > qui* tam amans , non reéamet > Sapete chi 9

o S Bernardo ? Il Vescovo di Pistoia , e Prato ,

a di cui nome si legge una Pastorale, diametral-

mente opposta al vostro sermone . Voi dite , che

si deve amare il Cuore carneo , quis illud cor tam,

vulneratimi non dilìgat ; Voi dite, che si deve ar-

dere di fiamme di amore in vista della sua Cari-

tà; quis tam amans non redamet ; e la Pastorale

dice , che sono spropositi , che in questo senso è

una Decozione fantastica pericolosa , tendente al $adur

ce'hmo , Fariseismo*, Deiezione carnale , materiale*

frofana novità di cose da non potersi permettere ; e

non è bastato a trattenere questa Pastorale T ora-

colo già emanato dal Vaticano; che an^i la Vasto*

rale biasima benché copertamente; ma è una pue-

rile miserabile copertura , biasima dissi , la Bimana
approvazione , chiama la Sacra Congregazione inde*

bolita, stancata dalle richieste*, e colla Conr redazio-

ne r istesso ì icario di Cristo ; condanna tutti quelli i

che r hanno abbracciata ; esorta il suo Topolo a guar-

darsene , come da eresia* e lo chiama a pian vere i

mali, che da questa Devozione derivano ^ speciabzen»

te perchè ella è H ludibrio*, e giuoco degF Increduli

Filosofanti ; Quando 1* esser tale dovrebbe aversi

appunto per motivo fortissimo , da riconoscerla

vantaggiosissima . Anche V Uomo Dio Crocefisso

è ludibrio, e scandalo ai Giudei.* anche i Misteri

di nostra Fede, sono ludibrio , e scandalo ai Mis-

credenti . Cinque? L'erronee ereticali conseguali*

ze , che ne discendono, degli Anatemi più fulmi-

nati del Vaticano degnissime, fanno vedere io spi-



rito \ onde è uscita questa 'Pastorale, che perdio

10 i Monsig. mio , protesto di n >n riconoscer pfef

Vostra ; troppo offenderei il rispettabilissimo carat-

tere Episcopale, con cui Dio per sua misericor-

dia , ha voluto distinguer ancor me tra la sua 1 !èbe •

11 solo nome è vostro : ma il correre con questo

nome, di quanta infamia ricuoprc , quant'e da

se, T Apostolo ceto dei Vescovi di Santa Chiesa?

Sotto il vostro nome si è da^a al vostro Popolo

una Pastorale piena di proposizioni false , calun-

niose, ingiuriose alla Santa Sedè, ai Vescovi , ai

Cleri, alle Religioni j alle Città, ài Regni: 1 ro-

posizior il , che mettono in diffidenza dehe decisio-

ni Romane; che detraggono la fama delle più ris*

pettabili Persone , e che a dir tutto in poco , sono

avvivate da spiritoIdi scisma , e di eresia • lianpete

durone , Monsig. , il gravissimo abbaglio, in cui

vi hanno gettato i perfidi consiglieri, e V orribile

laccio, in cui vi ha stretto V empio Stensore della

Pastorale corsa col vostro nome. Piangete il gra-

ve scardalo dato con essa al Mondo Cattolico , e

specialmente al vostro i opolo , alienandolo , non

solo dai vantaggi , ed militi \ che seco porta que-

sta Devozióne i i quali vantaggi, secondo ravvi-

so di S. Ilario Vescovo , debòorsi anzi da noi cer-

care, e procurale; ma contaminandone àncora là'

ÌDottrina, e lo Spirito, in una maniera tanto più

atta a sedurre, elianto più sparsa avvedutamer re

di un zelo in apparenza, ma in sostanza di furo*'

tfi delle passioni più detestabili . Alle lagrime mie

di troppo sensibile compassione per voi , pd vo*



gtro popolo? per la verità calumata , pel Sperò

Cuore tradito, urite le vostre di serio pentimen-

to, che vi porti subito a riparare i tanti mali,

quanti ìq ve re ho dimostrati nelP infelice Stersurà

della orrentbr Pastorale ; e gradite l'avviso, che

vi do , conie amico ;isir cero ; molto più , che è

un avviso , che io ho sempre presente qual rego-

la sicura belle determinazioni de 1 mio .Apostolici!!

^insterò « In tutte le vostre operazioni siate tre-

hiore del grande avvertimento dell'Apostolo ( Cor. 6.)

tri ini dantes ullam cjfemionem , rie vitvperetur

ÌAìnisterium nostrum • Avete inteso > T^en/init, nep-

pure al più vile del vostro Popolo, perchè tgli

vittuperar non possa il nostro Apostolico Ministe-

ro. Alla ricordanza di questa sentenza dell'Apo-

stolo , qual raccapriccio vi deve sorprendere , pen-

sando, che avete dato tutto il motivo di giustis-

sima offesa , non solo al minimo tra "1 vostro Po-

polo , ma alla Santa Sede y alle Sacre Corgregazio*

ri, a Roma tutta , ^ tutto il Cristiano Mondo;
the ornai ( come avvisò il Decreto della Sacra fcbn-

gregazione de Riti ) tutto il Mondo Cristiano è De-
voto del Sacro Cuore. Oh il vittuperio grandissi-

mo , universale , che nella Pastorale vostra ha egli

incorso il nostro Ministero! Ecco, dice Roma, i

Figliuoli rodriti <, ed esaltati, che mi dispregiare}

dopo avermi giurata fedeltà nelf esaltarne rto , e

mi dispreggiano per fini vani, e mondari , che
ciascuno da se va a comprendere . Ecco , cicono
! Vescovi nostri Confratelli, ecco la vera sorgen-

te de mali-ne' Popoli ^ e della disistima; che si



fa poi del nosffp Carattere» Ecco * dicono .1 Cle*

ri Secolari , e Regolari , d' onde nasce la diversità

del linguaggio, e la destruzione del Santuario*.

Ècco , dicono i Popoli , ecco il Sole cangiato in

tenebre , ecco una delle dodici ore del giorno di-

vino , cangiata in oscuro tempo di fosca notte».

Miseri noi ! À che più credere ? cui fidarsi ? Più

non reggono a queste riflessioni le paterne mie
viscere , e sono costretto ad esclamare : ah popo-

li, popoli, credete alla Santa Romana Chiesa, fi*

datevi di essa , e credete a quelli unicamente y

che vi suggeriscono Dottrine non opposte in giri*

sa alcuna ai di Lei Santissimi insegnamenti . La pre-

varicazione di un Giuda, non bastò a screditare

la Dottrina vera del Divino Maestro , e degli al-

tri Apostoli Fedeli promulgatori della medesima.
pipjUte, state in fide dilettissimi , e non solo r\A

Dogma , ma in tutti gli altri insegnamenti , che ri-

cevete dalla S. Sede circa la Cattolica Religione *

e le prattiche di pietà * e di Devozione ; che se

tutte non sono necessarie , nella feccia però de"* Se~

coli in cui viviamo , sono almeno utilissime; e ba-

sta , che vengano dai Decreti del Vicario di Ge-

sù Cristo , e delle sue Congregazioni , perchè Voi

dobbiate «esserne sicuri. Ór tale essendo la tìevo*

zione al Cuor carnale , e materiale di Cesà Cristo ?

simbolo deir immensa sua carità; , non si deve con

temerario ardire rigettare , e molto meno condan-

nare da Voi. Vigilate, state in Fide Dilectissimi .

XIII. Ma Voi frattanto , Monsig. , che risolve-

te? Non vi ha fatto specie il Ereve speditovi da
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Nostro Signore , su certi avvenimenti funesti nelf*

vostra Diocesi, e su questa Pastorale ancora,, idi

cui errori , io vi ho discoperti in questa mia ht>

tera ? A tempo il lodato Breve mi giunge in ma-

no sul chiudere P isressa mia lettera . Viva sempre

r immortale PIO VI. Vicario di Gesù Cristo, che

toglie a me ogni dubbiezza, che aveva di dirig-

gervi questa mia; vedendola ora autorizzata dai

sovrani suoi sentimenti, i quali , quantunque in

succinto , pure tutto ciò vi dicono , che io vi ho

scritto nella lunga mia lettera ; benché non lunga,

quarto doveasi . Che risolvete? Non accade il dir-

mi , che i sentimenti non sonò vostri , che vostra

non è la Pastorale, ma solo vostro il nóme; ciò

non rileva. Lo veggo ancor io , che non è vostra,

ma di venale Stensòre , persona venduta a quelli

Anticoristi , ai quali erano prima stati venduti i

vantati Dottissimi Teologi, dai quali la lettera è
trajfta , e spacciata pòi a vostro nome ; non rile-

va-, dissi, inentre è bastato il sólo vostro nome
prestato à questo mostro d

1

inferno , perché meri-

tamente fosse riprovato, e condannato dal Sommo
Pontefice , e che questa riprovazione poi impegni
chiunque è Vescovo, ed è Devoto del Sacro Cuo-
re ( come debbono essere tutti i Vescovi , se tali

sono veramente di spirito, e non di solo nome)
a levar le grida contro Voi , e difendere il culto

del Sacro Cuore , e il conculcato onore dell' Apo-
stolico Ministero: altrimenti tacendo noi , sarebbe

il nostro silenzio pé
9

nostri respettivi Popoli, co-

me una tacita approvazione deli
1

erronea vostra Pa-



srorale; approvazione dannabile in noi, t danna»

bile senza scusa , dopo la nota riprenzione a Voi
perciò fatta dal Vicario di Gesù Cristo , in vigore

di cui sono i Vescovi tutti avvisati del loro dove-
re , cioè di farla conoscere in tutte le Diocesi , ove
mai giungesse, come una Pastorale riprovata dalla

Santa Sede apostolica t{cn ana • Già nella mia Dio-
cesi è giunta, ma è giunto ancora il Pontificio

Ereve . All'arrivo eli questi due
.
diversi parlari,

non dubito punto, che il mio Popolo, in cui cer-

to di accrescer sempre la venerazione dovuta, e

da vit , e da èssi alla voce del Supremo universa-

le Pastore , certamente averà condannato quello

della vostra Pastorale; ma pure, non è dovere,

che ne resti in silenzio il Pastore immediato . Dun*
que , che risolvete? O Voi vi disdite con un al-

tra Pastorale , che vostra sia veramente , e di Voi

degna, e del Divino nostro Ministero; o io dis-

copro al mio Popolo il veleno di quella, che cor-

re sotto il vostro Nome , secondando così il Pon-

tificio volere, il di cui Breve, quarto condanrò

la vostra Lettera , altrettanto darà di autorità alla

mia . Dubitate forse ? Forse avete rossore di spac-

ciare nnn vostro, ciò che veramente nè è vostro,

uè poteva esser vostro per tutti i titoli? Nò: Voi

non siete , o Amico, capace di ostinazione; e già

panni vedervi
,

in atto di detestare la vostra con»

[
nivenza a traditrici Persone, che vi circondano,

e profittano della necessità estrema in cui vi scor-

gono delT opera altrui . Coraggio dunque , Mon*
sig. mio; f ignominia sarà tutu dell" Emissario



dell'Inferno, che scrisse la Pastorale: coraggio,

che quest" atto di ritrattazione di ura Dottrina er-

ronea non vostra , ma solo spacciata co] vostro

avvilito nome , sarà per Voi gloriosissimo • Quan-

ta gloria non ebbe egli , e non averà sempre il

Salto Vescovo , e Dottore della Chiesa Agostino

pel celebre Libro delle sue ritrattazioni ? 'Questa

gloria supera e l'ignominia de' suoi passati erro*

ri * e la gloria ancora delle altre sue insigni Ope-

re di nostra Cattolica Religione. Coraggio: ed io

aspetto una Pastorale disdetta , degna delP educa-

zione ,

!

' che meco, aveste ; dell' onore della vostra

Famiglia ; della dolce nostra amicizia ; di quella

Roma poi , che volle inalzarvi , ed a cui giuraste

allora obedienza, e Fede ; di quel Cattòlico So-

vrano Principe specialmente > che vi promosse , c

che vanta, ed ha veramente per primo suo pre-

gio la purità della Religione ; di quel felice suolo ,

che Pastore vi venera; di quella Croce , che "al

petto? sospesa il Cuor vi dee accendere , mentre

vi distingue ,

;

ed onora ; di quelP Apostolico Ca-
rattere , di cui , a forza della Carità di Gesù Cri-

sto , della quale è simbolo il Carneo Cuore , perciò

venerato , voi foste investito . Traebe teipsum exem-
plum honorum Operum in dottrina sana 9 nemini dan*

tem trilam offensìonem % ne viiupeietur nhiuterium
nostrum. E con quest' atto, dovuto alla verità a

tutto rigore di giustizia, cui ron potete, serza

condannare Voi stesso, defraudare, empite di lo-

de il vostro Ministero, discacciandone P universa-

le incorsa vituperazione: Mininerìum tuum mple .
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Frattanto di cm*e abbracciandovi in Gesù Crj-

<-$tó , e chiedendo bona accoglienza a questa mia

Lettera dettata d ilT a nicizia , dalla canti, dal sin-

cero zelo della Gasa di Db , c del nostro caratte-

re , mi dico costantemente , quale Voi , con non

dujie prove sapete , che sono ec*

Di Voi Monsig. mio Ffie , ed amico Sirjgmo

palla Nostra Archiep. Residenza 17. Ago-
sto 1781.

Bevotiss*, ed <4Wezz* vòmico in

Gesù Cristo

V Arcivescovo a Voi noto»






